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INTERVENTI nelle scuole di
Incisa all’insegna del risparmio
energetico, visto che ormai da
tempo ogni iniziativa riguarda-
te le opere pubbliche del comu-
ne è mirata allo sfruttamento
delle energie alternative sia per
risparmiare denaro che per sal-
vaguardare l’ambiente.
“Adesso – spiega l’assessore ai la-
vori pubblici Gianfranco Maz-
zotta – è stata espletata la gara
per il completamento dell’im-
pianto antincendio nelle scuole
del capoluogo, in questo conte-
sto saranno anche installati pan-
nelli solari termici per integrare
l’impianto di riscaldamento con
la produzione di acqua calda per
le docce della palestra attraverso
l’energia solare.
Il costo dell’intervento – precisa
– ammonta a 200.000 euro”. Un
progetto simile riguarda anche
l’asilo nido, l’edificio di piazza
Malgrat de Mar dove la spesa
prevista è di 102.000 euro: “In
questo caso – aggiunge Mazzot-

ta – si prevede la sostituzione

della caldaia con una a maggio-

re efficienza, integrata con pan-

nelli solari termici in modo da

incrementare il risparmio di

energia.
Inoltre – sottolinea l’assessore -,
considerando che l’asilo nido
sta aperto anche per buona par-
te dell’estate, si rende necessa-
rio ampliare l’impianto di condi-
zionamento dell’aria per evitare
problemi ai bambini, peraltro
molto piccoli”.
Questi sono gli interventi più
importanti che verranno realiz-
zati a breve scadenza negli edifi-

ci scolastici incisani, edifici pe-
raltro già interessati da impianti
a risparmio energetico, come
nel caso delle scuole elementari
della Massa dove sono stati mon-
tati pannelli fotovoltaici, e l’illu-
minazione a Led recentemente
inaugurata nella stessa frazione.
“E’ mia intenzione prevedere,
nel prossimo piano delle opere
pubbliche – conclude Gianfran-
co Mazzotta -, l’estensione degli
impianti a risparmio energeti-
co, a spingerci in tale direzione
è la scelta ambientale, ma anche
una motivazione economica:
quella cioè di ridurre, nel limite
del possibile, le spese correnti
trovando nuove entrate”.
Comunque si vogliono sensibi-
lizzare al massimo anche i citta-
dini affinchè investano nelle
energie alternative, incentivan-
do le varie iniziative. Infine
Mazzotta ricorda che l’ammini-
strazione di Incisa è impegnato
anche a ricercare investitori del
settore da coinvolgere, qualora
interessati, per interventi sui di-
versi siti del comune.

REGGELLO SONO STATI GLI STESSI FEDELI A DENUNCIARE CONTINUI MOVIMENTI SOSPETTI

Ladri nelle chiese, «ma non c’è più nulla da rubare»
NELLE CHIESE della campagna reggelle-
se ricominciano a circolare i ladri di opere
d’arte. Nessuno ha visto, però sono stati spo-
stati arredi e panche, addirittura in un caso si
è cercato anche di portare via gli inginocchia-
toi, gli ultimi oggetti rimasti con un certo va-
lore dopo i raid che si sono registrati alcuni
anni fa nell’intero territorio.
Quando qualcuno è andato addirittura a ru-
bare nella Pieve di San Pietro a Cascia, men-
tre altri furti vennero messi a segno nella
chiesetta di Borgo a Cascia, che addirittura
venne svuotata di ogni pezzo importante.

Adesso si ricomincia: “Ma da rubare non c’è
rimasto niente – commentano alcuni parroc-
chiani -, però sarebbero state trovate tracce
di forzatura nei cassetti delle elemosine, nei
porta candele, pur di trovare soldi”. Si tratta
di un problema di difficile soluzione, in
quanto solo le chiese che custodiscono tele o
state importanti vengono dotate di allarme,
come ad esempio della Pieve romanica di Pi-
tiana, dove recentemente sarebbe scattato
perché qualcuno vi si era introdotto furtiva-
mente. Per il resto i fedeli, ma anche i malan-
drini, possono entrare durante l’orario di

apertura, cioè in certe ore del mattino e del
pomeriggio in prossimità con la celebrazio-
ne dei riti religiosi.
Se i primi vanno per pregare, gli altri vanno
per vedere cosa c’è da portare via, e questo –
guarda caso – avviene sempre in concomitan-
za con fiere e fierucole dell’antiquariato in
programma qua e là. Per questo qualcuno
pensa che adesso si miri agli inginocchiatoi,
visto che quadri e oggetti sacri in giro non ne
vengono tenuti più.

Paolo Fabiani

INCISA PREVISTA L’INSTALLAZIONE DI PANNELLI SOLARI TERMICI

Lavori «ecologici» nelle scuole
Interventi all’insegna del risparmio economico ed energetico

A BREVE SCADENZA
Sarà completato anche l’impianto antincendio

“IL BORGO del Gavillaccio è stato
abbandonato da tutti, nonostante ci
sia una struttura ricettiva che
accoglie turisti stranieri e italiani”.
E’ questo il tono delle lamentele che
sono arrivate al nostro giornale
assieme ad una serie di fotografie
che illustrano la situazione: “Di
degrado e di incuria in cui viene
lasciato questo piccolo centro, che di
certo non giova all’immagine di
quanti vengono a trascorrerci le
vacanze – riporta una lettera firmata
-, e quel che è peggio è che la cosa
non sembra interessare nessuno, di
conseguenza non vengono trovate
soluzioni”. Il Gavillaccio si trova in
prossimità della frazione di Gaville,
nella collina figlinese, e fra i
problemi che vengono elencati c’è la
mancata potatura degli alberi, la
pulizia dei bordi delle strade e dei
vicoli dalle erbacce, nonché la
mancata pulizia delle griglie e degli
stessi fossetti scolmatori. Alcune
griglie sono piene di fogliame,
quindi le acque piovane non possono
defluire normalmente andando
perciò a rappezzarsi nelle strade, con
tutte le difficoltà che ne seguono
trasformando il selciato in torrenti.
“Infine – rileva il cittadino –
nonostante le varie segnalazioni fatte
sia al comune che ad Aer, la pulizia
di strade e vicoli non avviene in
modo regolare”.
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OPERE PUBBLICHE
Mazzotta: «Vorrei ridurre
le spese correnti
trovando nuove entrate»
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«Gavillaccio
è abbandonato»

BORGO
Degrado e incuria ovunque


